HUME

EMPIRISMO = TUTTA LA CONOSCENZA TRAE ORIGINE E SI FONDA SULL’ESPERIENZA 



LA CONOSCENZA DERIVA DAI SENSI: QUANTO E’ AL DI FUORI DELL’ESPERIENZA NON E’ CONOSCIBILE DAI SENSI

OBIETTIVO DI HUME NEL TRATTATO SULLA NATURA UMANA E’ QUELLO DI COSTRUIRE UNA SCIENZA RIGOROSA E UNITARIA DELL’UOMO, SIA DAL PUNTO DI VISTA MORALE CHE NATURALE 


PER FAR CIO’ HUME VUOLE ISPIRARSI AL METODO SPERIMENTALE DI BACONE E NEWTON 

PUNTO DI PARTENZA DELLA CONOSCENZA E’ LA PERCEZIONE 

PERCEZIONE = TUTTO CIO’ CHE PUO’ ESSERE PRESENTE ALLA MENTE , SIA CHE ESERCITIAMO I NOSTRI SENSI, SIA CHE SIAMO MOSSI DALLA PASSIONE O CHE ESERCITIAMO IL PENSIERO O LA RIFLESSIONE.


PERPERCPPPPERCE



IMPRESSIONI





IDEE



SENSIBILITA’


RIFLESSIONE





(PASSIONI O EMOZIONI)

IMPRESSIONI = PROVARE PASSIONI O EMZIONI O RICEVERE SENSAZIONI

IDEE = RIFLETTERE SU PASSIONI, SENSAZIONI O EMOZIONI


IMPRESSIONI




IDEE

TUTTE LE IDEE DERIVANO DALLE IMPRESSIONI

IDEE E IMPRESSIONI DIFFERISCONO PER FORZA E VIVACITA’: LE IDEE SONO PERCEZIONI PIU’ PALLIDE E DEBOLI - SONO LE COPIE SBIADITE DELLE IMPRESSIONI

CONSEGUENZE:

1) TUTTE LE IDEE DERIVANO DALLE IMPRESSIONI CORRISPONDENTI, SE ANALIZZIAMO UN’IDEA METAFISICA E TROVIAMO CHE NON DERIVA DA NESSUNA IMPRESSIONE DOBBIAMO CONCLUDERE CHE ESSA E’ PRIVA DI SIGNIFICATO











2)
IN HUME IL RAPPORTO DI CAUSALITÀ E CORRISPONDENZA TRA IMPRESSIONI E IDEE È BASATO SUL CONCETTO DI SOMIGLIANZA
3)        LIMITARSI A DESCRIVERE COME LA CONOSCENZA DERIVI DALLE PERCEZIONI: NON E’ POSSIBILE CONOSCERE LE CAUSE ULTIME DELLE PERCEZIONI E DELLA NOSTRA CONOSCENZA

4)
PER HUME LA VERITA’ RISIEDE SOLTANTO IN CIO’ CHE VIENE PERCEPITO A PARTIRE DALLE NOSTRE IMPRESSIONI
OPERAZIONI DELLA MENTE SULLE IDEE




PRINCIPIO DI ASSOCIAZIONE TRA LE IDEE

POSIZIONE NOMINALISTA

TUTTE LE IDEE SONO INDIVIDUALI: LE IDEE GENERALI NON SONO ALTRO CHE IDEE PARTICOLARI CONGIUNTE A UN CERTO NOME CHE DA’ LORO UN SIGNIFICATO PIU’ ESTESO

2 TIPI DI CONOSCENZA


CRITICA DELL’INDUZIONE E DEL PRINCIPIO DI CAUSALITA’

INDUZIONE = SULLA BASE DEGLI EVENTI PASSATI DERIVARE PRINCIPI GENERALI CHE PERMETTONO DI PREVEDERE GLI EVENTI FUTURI (RICHIEDE COME PREMESSA IMPLICITA IL PRINCIPIO DI UNIFORMITA’ DELLA NATURA)

L’ARGOMENTO DI HUME

Premesse:

1) TUTTA LA CONOSCENZA CONCERNE O RELAZIONI DI IDEE O MATERIE DI FATTO;

2) LA CONOSCENZA CHE CONCERNE MATERIE DI FATTO SI BASA SULLA RELAZIONE DI CAUSA-EFFETTO

3) LA RELAZIONE DI CAUSA-EFFETTO NON PUO’ ESSERE CONOSCIUTA A PRIORI MA SI BASA SULL’ESPERIENZA

4) MA L’ESPERIENZA CONCERNE SOLO I CASI PASSATI E NON CI DICE NULLA SUI CASI FUTURI

5) TUTTE LE NOSTRE CONCLUSIONI RIGUARDO ALL’ESPERIENZA SI FONDANO SULLA SUPPOSIZIONE CHE IL FUTURO SI CONFORMERA’ AL PASSATO (PRINCIPIO DI UNIFORMITA’ DELLA NATURA), MA QUESTA SUPPOSIZIONE NON PUO’ ESSERE GARANTITA

Conclusioni:

1) IL PRINCIPIO DI CAUSALITA’ NON PUO’ ESSERE FONDATO RAZIONALMENTE: ESSO SI FONDA UNICAMENTE SULL’ABITUDINE

2) “NON ESISTE NELLA CAUSA NULLA CHE LA RAGIONE VEDA E CHE CI FACCIA INFERIRE L’EFFETTO”

3) NON V’E NESSUNA NECESSITA’ NELLA RELAZIONE DI CAUSA – EFFETTO: V’E’ SOLO UNA RELAZIONE DI CONTIGUITA’; UNA PRECEDENZA TEMPORALE DELLA CAUSA SULL’EFFETTO; UNA CONGIUNZIONE COSTANTE DI CAUSA ED EFFETTO

PROBLEMA LOGICO DELL’INDUZIONE:




INDUZIONE


EP1, EP2, …,  EPn    


LEGGE GENERALE


PRINCIPIO DI UNIFORMITA’ DELLA NATURA

IL TENTATIVO DI GIUSTIFICARE L’INDUZIONE SI AVVOLGE IN UN CIRCOLO VIZIOSO PERCHÉ: 

1) PER GLI EMPIRISTI TUTTE LE LEGGI E I PRINCIPI GENERALI DERIVANO DALL’ESPERIENZA ATTRAVERSO UNA GENERALIZZAZIONE INDUTTIVA SULLE ESPERIENZE PASSATE;

2) MA PER COMPIERE LA GENERALIZZAZIONE HO BISOGNO DI UN PRINCIPIO DI UNIFORMITÀ DELLA NATURA CHE MI ASSICURI CHE LA NATURA CONTINUERÀ ANCHE IN FUTURO A SEGUIRE IL CORSO CHE HA SEGUITO FINO AD ORA;

3) IL PRINCIPIO DI UNIFORMITÀ DELLA NATURA È ESSO STESSO UN PRINCIPIO GENERALE E QUINDI DEVE ESSERE RICAVATO INDUTTIVAMENTE DALL’ESPERIENZA PASSATA

 

IL PRINCIPIO DI UNIFORMITÀ DELLA NATURA DOVEVA SERVIRE A GARANTIRE L’INFERENZA INDUTTIVA MA IN MANIERA CIRCOLARE ESSO RICHIEDE UNA GIUSTIFICAZIONE INDUTTIVA E DUNQUE NON PUÒ A SUA VOLTA SERVIRE A FONDARE QUELL’INFERENZA INDUTTIVA DI CUI ESSO STESSO HA BISOGNO.

SCETTICISMO MODERATO


LE LEGGI SCIENTIFICHE NON POSSONO ESSERE DIMOSTRATE NECESSARIE E INCONTROVERTIBILI MA SONO DELLE CREDENZE CHE SI BASANO SULL’ABITUDINE: SCETTICISMO NON IN FUNZIONE DISTRUTTIVA MA ANTIDOGMATICA


IL FONDAMENTO DELLE NOSTRE CREDENZE E’ PSICOLOGICO ED ISTINTUALE: ANCHE SE NON POSSIAMO AVERE UNA CONOSCENZA INCONTROVERTIBILE, LA NOSTA CONOSCENZA E’ UNA GUIDA EFFICACE NEL COMPORTAMENTO PRATICO DI TUTTI I GIORNI

ETICA

IMPOSSIBILITA’ DI DERIVARE LOGICAMENTE IL DOVER ESSERE DALL’ESSERE

IL FONDAMENTO DELL’AZIONE MORALE NON STA NELLA RAGIONE MA NEL SENTIMENTO (SENTIMENTO DI SIMPATIA)

POLITICA

POSIZIONE LIBERALE: GIUSTIZIA = GARANTIRE IL LIBERO GODIMENTO DELLA PROPRIETA’ PRIVATA

CRITICA DEL GIUSNATURALISMO = LE NORME DELLA POLITICA E DELLA MORALE NON SONO ESPRESSIONE DI UN’IDEALE IMMUTABILE MA DIPENDONO DALLE CONVENZIONI UMANE E DA UN ORDINE SOCIALE DETERMINATO

CRITICA DELLE CREDENZE RELIGIOSE

CRITICA DEGLI ARGOMENTI VOLTI A DIMOSTRARE L’ESISTENZA DI DIO; DIFESA DELLA TOLLERANZA RELIGIOSA




PERCEZIONE





CRITICA DEL CONCETTO DI CAUSALITA’





CRITICA DEL CONCETTO DI SOSTANZA





RIDUZIONE DELL’IO A UN “FASCIO DI PERCEZIONI”





MEMORIA = CONSERVA E RIPRODUCE LE IMPRESSIONI NELLA LORO FORMA ORIGINALE





IMMAGINAZIONE = OPERA IN  MODO PIU’ LIBERO, MESCOLANDO E COMPONENDO LE IDEE








SOMIGLIANZA








CONTIGUITA’





CAUSA / EFFETTO





CONOSCENZA


ASTRATTA 


=


 RELAZIONI DI IDEE





CONOSCENZA EMPIRICA


=


MATERIE DI FATTO





MATEMATICA E LOGICA = SI BASA SUL PRINCIPIO DI NON CONTRADDIZIONE: E’ CERTA E NECESSARIA MA NON CI DICE NULLA SUL MONDO





CONOSCENZA SCIENTIFICA = SI BASA SULLA RELAZIONE DI CAUSA-EFFETTO: NON PUO’ ESSERE CERTA MA E’ SOLO PROBABILE
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